
TITOLO IV 
NORME GENERALI DEL PROCEDIMENTO 
 
Art. 33 
Reclami di parte e ricorsi di Organi federali 
1. Sono legittimati a proporre reclamo, nei casi previsti dal presente Codice, le società e i soggetti che 
abbiano interesse diretto al reclamo stesso.  
2. Per i reclami in ordine allo svolgimento di gare sono titolari di interesse diretto soltanto le società e i loro 
tesserati che vi hanno partecipato. 
3. Nei casi di illecito sportivo sono legittimati a proporre reclamo anche i terzi portatori di interessi indiretti, 
compreso l'interesse in classifica. 
4. Sono altresì legittimati a proporre ricorso: 
a) il Presidente federale, anche su segnalazione dei Presidenti delle Leghe e del Presidente delegato del 
Settore per l'attività giovanile e scolastica; 
b) la Procura federale avverso le decisioni relative ai deferimenti dalla stessa disposti. 
5. I reclami e i ricorsi, sottoscritti dalle parti o dai loro procuratori, devono essere motivati e trasmessi, a cura 
degli interessati, agli Organi competenti con le modalità e nei termini fissati dall’art. 38. Copia della 
dichiarazione e dei motivi del reclamo o del ricorso deve essere inviata, contestualmente, all’eventuale 
controparte.  
6. I reclami redatti senza motivazione e comunque in forma generica sono inammissibili. 
7. La controparte ha diritto di inviare proprie controdeduzioni, trasmettendone contestualmente copia al 
reclamante. 
8. I reclami, anche se soltanto preannunciati, sono gravati dalla prescritta tassa. Il versamento della tassa 
deve essere effettuato prima dell’inizio dell’udienza di trattazione, anche mediante addebito sul conto nel 
caso in cui la reclamante sia una società. 
9. Le irregolarità formali relative alla sottoscrizione dei reclami e dei ricorsi, nonché alla delega, sono 
sanabili sino al momento del trattenimento in decisione degli stessi. Le irregolarità procedurali che rendano 
inammissibile il reclamo non possono essere sanate con i reclami in successiva istanza. 
10. I reclami per i quali non sono indicati i termini possono essere proposti soltanto per questioni o 
controversie insorte nell'ambito dei termini di prescrizione di cui all'art. 25. 
11. II Presidente federale ha facoltà di stabilire modalità procedurali particolari e abbreviazione dei termini 
previsti dal presente Codice, dandone preventiva comunicazione agli Organi della giustizia sportiva e alle 
parti, nei casi particolari in cui esigenze sportive e organizzative delle competizioni impongono una più 
sollecita conclusione dei procedimenti. 
12. Le parti hanno facoltà di non dare seguito al preannuncio di reclamo o di rinunciarvi prima che si sia 
proceduto in merito. La rinuncia o il ritiro del reclamo non ha effetto per i procedimenti di illecito sportivo, 
per quelli che riguardano la posizione irregolare dei calciatori e per i procedimenti introdotti per iniziativa di 
Organi federali e operanti nell'ambito federale. 
13. Le tasse dei reclami accolti, anche parzialmente, sono restituite; sono incamerate in ogni altro caso. 
14. L'Organo decidente può liquidare le spese del procedimento e gli accessori, ponendoli a carico della parte 
soccombente. 
 
Art. 34 
Svolgimento dei procedimenti 
1. Le decisioni degli Organi collegiali della giustizia sportiva vengono adottate a maggioranza. II Presidente 
dirige la riunione e regola la discussione; in caso di sua assenza o impedimento, è sostituito dal Vice  
presidente ovvero, in mancanza, dal componente più anziano nella carica e, nel caso di pari anzianità, da 
quello più anziano di età. 
2. Le decisioni degli Organi della giustizia sportiva devono essere motivate in modo sintetico. Esse sono 
depositate entro quindici giorni dalla loro adozione e pubblicate, nella loro integrità, a mezzo di comunicato 
ufficiale 
3. Di ogni riunione degli Organi della giustizia sportiva deve essere redatto apposito verbale in forma 
succinta. 
4. Fermo restando quanto previsto dall’art. 35, agli Organi della giustizia sportiva sono demandati i più ampi 
poteri di indagine e di accertamento. Essi possono, altresì, incaricare la Procura federale di effettuare 
specifici accertamenti ovvero supplementi d’indagine. 



5. Gli Organi della giustizia sportiva possono richiedere agli ufficiali di gara supplementi di rapporto e 
disporre la loro convocazione. Non è consentito il contraddittorio tra gli ufficiali stessi e le parti interessate. 
6. È diritto delle parti richiedere di essere ascoltate in tutti i procedimenti, con eccezione di quelli presso i 
Giudici sportivi. 
7. In tutti i casi in cui sono presenti le parti, esse possono farsi assistere da persona di loro fiducia. Non è 
ammessa la presenza di più di un assistente per ogni parte, salvo diversa autorizzazione dell’Organo della 
giustizia sportiva, in casi di particolare complessità e per giustificati motivi. 
8. Le persone che ricoprono cariche o incarichi federali e gli arbitri in attività non possono assistere le parti 
nei procedimenti che si svolgono innanzi agli Organi della giustizia sportiva. 
9. Nell'aula in cui si svolgono i procedimenti innanzi agli Organi della giustizia sportiva possono essere 
presenti soltanto le parti e coloro che le assistono. Nei procedimenti riguardanti la materia dell'illecito 
sportivo e le violazioni in materia gestionale ed economica la stampa e il pubblico possono essere ammessi a 
seguire lo svolgimento dei procedimenti in separati locali, nei limiti della loro capienza, mediante un 
apparato televisivo a circuito chiuso. L'applicazione delle disposizioni sulla pubblicità può essere esclusa in 
tutto o in parte, con atto motivato, dall'organo procedente, nei casi in cui ricorrano atti coperti da segreto 
istruttorio penale. 
 
 
Art. 35 
Mezzi di prova e formalità procedurali 
1. Procedimenti in ordine alle infrazioni connesse allo svolgimento delle gare. 
1.1. I rapporti dell’arbitro, degli assistenti, del quarto ufficiale e i relativi eventuali supplementi fanno piena 
prova circa il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento delle gare. 
Gli organi di giustizia sportiva possono utilizzare altresì ai fini di prova gli atti di indagine della Procura 
federale. 
1.2. Gli Organi della giustizia sportiva hanno facoltà di utilizzare, quale mezzo di prova, al solo fine 
dell’irrogazione di sanzioni disciplinari nei confronti di tesserati, anche riprese televisive o altri filmati che 
offrano piena garanzia tecnica e documentale, qualora essi dimostrino che i documenti ufficiali indicano 
quale ammonito, espulso o allontanato soggetto diverso dall’autore dell’infrazione. 
1.3. Per le gare della LNP, limitatamente ai fatti di condotta violenta o gravemente antisportiva o concernenti 
l’uso di espressione blasfema, non visti dall’arbitro, che di conseguenza non ha potuto prendere decisioni al 
riguardo, il Procuratore federale fa pervenire al Giudice sportivo nazionale riservata segnalazione entro le ore 
16.00 del giorno feriale successivo a quello della gara. 
Entro lo stesso termine la società che ha preso parte alla gara e/o il suo tesserato direttamente interessato dai 
fatti sopra indicati hanno facoltà di depositare presso l’ufficio del Giudice sportivo nazionale una richiesta 
per l’esame di filmati di documentata provenienza, che devono essere allegati alla richiesta stessa. La 
richiesta è gravata da una tassa di € 100,00. L’inosservanza del termine o di una delle modalità prescritte 
determina l’inammissibilità della segnalazione e/o della richiesta. 
Con le stesse modalità e termini la società e/o il tesserato possono richiedere al Giudice sportivo nazionale 
l’esame di filmati da loro depositati, al fine di dimostrare che il tesserato medesimo non ha in alcun modo 
commesso il fatto di condotta violenta o gravemente antisportiva o concernente l’uso di espressione 
blasfema, sanzionato dall’arbitro. In tal caso le immagini televisive possono essere utilizzate come prova di 
condotta gravemente antisportiva commessa da altri tesserati. 
Costituiscono condotte gravemente antisportive ai fini della presente disposizione: 
1) la evidente simulazione da cui scaturisce l’assegnazione del calcio di rigore a favore della squadra del 
calciatore che ha simulato; 
2) la evidente simulazione che determina la espulsione diretta del calciatore avversario; 
3) la realizzazione di una rete colpendo volontariamente il pallone con la mano; 
4) l’impedire la realizzazione di una rete, colpendo volontariamente il pallone con la mano. 
In tutti i casi previsti dal presente punto 1.3. il Giudice sportivo nazionale può adottare, a soli fini disciplinari 
nei confronti dei tesserati, provvedimenti sanzionatori avvalendosi di immagini che offrano piena garanzia 
tecnica e documentale. 
1.4. Le disposizioni di cui al punto 1.3. si applicano anche alle gare della Lega Pro, della LND e del Settore 
per l’attività giovanile e scolastica, limitatamente ai fatti di condotta violenta o concernenti l’uso di 
espressione blasfema; la segnalazione, oltre che dal Procuratore federale, può essere effettuata anche dal 
commissario di campo, se designato. 



1.5. La disciplina di cui ai precedenti punti 1.2. e 1.3. si applica ai tesserati anche per fatti avvenuti 
all’interno dell’impianto di gioco. 
La disciplina di cui punto 1.4. si applica ai tesserati anche per fatti avvenuti all’interno dell’impianto di 
gioco. 
2. Procedimenti in ordine al comportamento dei sostenitori. 
2.1. I procedimenti relativi al comportamento dei sostenitori delle squadre si svolgono sulla base del rapporto 
degli ufficiali di gara, degli eventuali supplementi e delle relazioni della Procura federale e dei commissari di 
campo eventualmente designati dalle rispettive Leghe, Comitati o Divisioni che devono essere trasmessi al 
Giudice sportivo entro le ore 14:00 del giorno feriale successivo alla gara. 
2.2. In caso di condotta violenta di particolare gravità, non rilevata in tutto o in parte dagli ufficiali di gara o 
dai soggetti di cui al precedente punto 2.1., gli Organi della giustizia sportiva possono utilizzare ai fini della 
decisione immagini televisive segnalate o depositate con le modalità previste dai precedenti punti 1.3. e 1.4. 
3. Procedimenti in ordine alla regolarità dello svolgimento della gara, alla regolarità del campo di giuoco e 
alla posizione irregolare dei tesserati partecipanti alla gara. 
3.1. I procedimenti si svolgono sulla base del rapporto degli ufficiali di gara e degli eventuali supplementi, 
nonché di atti ufficiali trasmessi da Organi della FIGC, dalle Leghe, Divisioni e Comitati. 
3.2. Quando il procedimento sia stato attivato d’iniziativa di una società, esso si svolge anche sulla base delle 
deduzioni e, ove previste, delle controdeduzioni delle parti. 
4. Procedimenti in ordine alle infrazioni oggetto di denuncia o deferimento da parte della Procura federale. 
4.1. I procedimenti si svolgono sulla base degli elementi contenuti nel deferimento e nelle deduzioni 
difensive. 
Le decisioni degli Organi della giustizia sportiva emesse a seguito di deferimento devono essere direttamente 
comunicate all’organo che ha adottato il deferimento nonché alle altre parti a norma dell’art. 38, comma 8. 
5. Procedimenti conseguenti a sanzioni non economiche, proposte o irrogate dalla società nei confronti dei 
tesserati. 
5.1. I procedimenti si svolgono sulla base degli elementi contenuti nell’istanza della parte, nelle 
controdeduzioni, nonché sulla scorta degli elementi ricavati dagli ulteriori mezzi probatori esperiti dagli 
Organi della giustizia sportiva. 
 
 
Art. 36 
Procedimenti di seconda istanza innanzi alle Commissioni disciplinari 
1. Avverso le decisioni di prima istanza nei procedimenti non instaurati su deferimento della Procura 
federale, le società e i loro tesserati possono presentare reclamo alle Commissioni disciplinari territoriali per 
i procedimenti di loro competenza.  
2. Il reclamo deve essere motivato e proposto entro i sette giorni successivi alla data di pubblicazione del 
comunicato ufficiale in cui è riportata la decisione del Giudice sportivo territoriale che si intende impugnare.  
3. La Commissione disciplinare territoriale, se valuta diversamente, in fatto o in diritto, le risultanze del 
procedimento di prima istanza, riforma in tutto o in parte la decisione impugnata, decidendo nel merito, con 
possibilità di aggravare le sanzioni a carico dei reclamanti. 
4. La Commissione disciplinare territoriale, se rileva motivi di inammissibilità o di improcedibilità del 
reclamo in prima istanza, annulla la decisione impugnata senza rinvio. Se rileva che l'Organo di prima 
istanza non ha provveduto su tutte le domande propostegli, non ha preso in esame circostanze di fatto 
decisive agli effetti del procedimento o non ha motivato la propria decisione, riforma la decisione impugnata 
e decide nel merito. 
5. La Commissione disciplinare territoriale, se ritiene insussistente la inammissibilità o la improcedibilità 
dichiarata dall'Organo di prima istanza, annulla la decisione impugnata e rinvia per l’esame del merito 
all’Organo stesso. 
6. Nei procedimenti di seconda istanza i ricorrenti e le controparti hanno diritto di essere sentiti e di prendere 
visione o estrarre, a proprie spese, copia dei documenti ufficiali, ivi compresi i supplementi di rapporto 
eventualmente richiesti dagli Organi della giustizia sportiva ai fini istruttori. 
Per avvalersi del diritto di essere sentito il ricorrente deve fare richiesta di audizione all’atto dell’invio dei 
motivi del reclamo, la controparte entro tre giorni dal ricevimento dei motivi. Per prendere visione od 
estrarre copia dei documenti ufficiali, la parte deve formulare espressa richiesta al momento del gravame, 
versando comunque contestualmente la tassa. 



7. Con il reclamo di seconda istanza non si possono sanare irregolarità procedurali che hanno reso 
inammissibile il reclamo davanti all’Organo di prima istanza. 
8. ABROGATO 
9. ABROGATO 
10. Avverso le decisioni di prima istanza delle Commissioni disciplinari territoriali, le parti e la Procura 
federale, possono presentare ricorso alla Commissione disciplinare nazionale.  
11. Ai procedimenti di cui al comma 10, si applicano, in quanto compatibili, i termini e le modalità 
procedurali previste dall’art. 37. 
 
 
Art. 37 
Procedimenti innanzi alla Corte di giustizia federale 
1. Il procedimento innanzi alla Corte di giustizia federale è instaurato: 
a) su ricorso della parte, che deve essere inviato entro il settimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
del comunicato ufficiale con il quale è stata resa nota la decisione che si intende impugnare. In caso di 
decisione per la quale è prescritto l’obbligo di diretta comunicazione alle parti, entro il settimo giorno 
successivo alla data in cui è pervenuta la comunicazione. Le parti hanno diritto di ottenere, a loro spese, 
copia dei documenti ufficiali. La relativa richiesta, formulata come dichiarazione di reclamo, deve essere 
preannunciata all’organo competente entro tre giorni dalla data di pubblicazione nel comunicato ufficiale del 
provvedimento che si intende impugnare. Analoga comunicazione deve essere inviata contestualmente alla 
controparte. Entro il suddetto termine di tre giorni, l’appellante deve inviare all’organo competente la tassa 
prevista. La parte appellata può ricevere copia dei documenti ufficiali ove ne faccia richiesta entro le ore 
24.00 del giorno feriale successivo a quello in cui ha ricevuto la dichiarazione dell’appellante. Nel caso di 
richiesta dei documenti ufficiali, l’appellante deve inviare i motivi di reclamo entro il settimo giorno 
successivo a quello in cui ha ricevuto copia degli stessi. 
b) su ricorso della Procura federale, avverso decisioni relative ai deferimenti dalla stessa disposti. Il ricorso 
deve essere proposto con le stesse modalità e termini indicati alla lettera a). La tassa non è dovuta. 
c) su ricorso del Presidente federale, anche su segnalazione dei Presidenti delle Leghe e del Presidente 
delegato del Settore per l’attività giovanile e scolastica. Il Presidente federale può impugnare le decisioni 
adottate dai Giudici sportivi o dalle Commissioni disciplinari quando ritenga che queste siano inadeguate o 
illegittime. Il Presidente federale può proporre ricorso alla Corte di giustizia federale entro sessanta giorni 
dalla pubblicazione del comunicato ufficiale contenente la motivazione. La tassa non è dovuta.  
2. Le parti hanno diritto di essere sentite, purché ne facciano esplicita richiesta. Tale richiesta deve essere 
avanzata dall'istante nel reclamo; dalle controparti entro tre giorni dalla ricezione della copia del reclamo o, 
nel caso abbiano richiesto copia dei documenti ufficiali, nelle controdeduzioni, da inviare entro il terzo 
giorno successivo a quello di ricezione delle copie. 
3. La Corte di giustizia federale ha cognizione del procedimento di prima istanza limitatamente ai punti della 
decisione specificamente impugnati. Le domande nuove sono inammissibili. Possono prodursi nuovi 
documenti, purché comunicati, unitamente ai motivi di reclamo, alla controparte. 
4. La Corte di giustizia federale, se valuta diversamente, in fatto o in diritto, le risultanze del procedimento di 
prima istanza, riforma in tutto od in parte la decisione impugnata, decidendo nuovamente nel merito, con 
possibilità di aggravare le sanzioni a carico dei reclamanti. Se rileva motivi di inammissibilità o di 
improcedibilità del reclamo in prima istanza, annulla la decisione impugnata senza rinvio. Se rileva che 
l’Organo di prima istanza non ha provveduto su tutte le domande propostegli, non ha preso in esame 
circostanze di fatto decisive agli effetti del procedimento o non ha motivato la propria decisione riforma la 
pronunzia impugnata e decide nel merito. Se ritiene insussistente la inammissibilità o la improcedibilità 
dichiarata dall’organo di prima istanza o rileva la violazione delle norme sul contraddittorio annulla la 
decisione impugnata e rinvia all’Organo che ha emesso la decisione, per l’esame del merito. 
5. Con il reclamo in ultima istanza non si possono sanare irregolarità procedurali che abbiano reso 
inammissibile il reclamo delle precedenti istanze. 
6. La Corte di giustizia federale, se rileva che la decisione impugnata concerna materia sottratta agli Organi 
della giustizia sportiva, annulla senza rinvio la decisione e trasmette gli atti al Presidente federale per 
l’eventuale inoltro all’Organo federale competente. 
7. Innanzi alla Corte di giustizia federale può essere richiesto il procedimento d'urgenza avverso le decisioni 
dei Giudici sportivi nazionali. In tal caso, il reclamo deve essere proposto entro le ore 12.00 del giorno 
feriale seguente a quello in cui è stato pubblicato il comunicato ufficiale relativo alla decisione del giudice di 



primo grado; contestualmente deve essere avvisata la eventuale controparte, la quale può formulare le 
proprie osservazioni. I motivi scritti del reclamo devono essere depositati presso la Corte prima del 
dibattimento. Le parti, ove lo richiedano alla Corte, possono prendere visione dei documenti ufficiali 
immediatamente dopo che il preannuncio di reclamo sia pervenuto alla Corte medesima; esse possono altresì 
essere ascoltate dalla Corte purché ne facciano richiesta prima della trattazione. 
8. Il procedimento d'urgenza non può essere richiesto nel caso delle sanzioni di cui alle lettere a), b), c) 
dell’art. 18, comma 1, e di cui alle lettere a), b), c), d) dell’art. 19, comma 1. Il procedimento d’urgenza non 
può essere altresì richiesto nel caso di squalifica per una gara, salvo che si tratti di procedimenti nei quali è 
ammissibile l’uso di immagini televisive come fonte di prova. 
 
 
Art. 38 
Termini dei procedimenti e modalità di comunicazione degli atti 
1. La dichiarazione con la quale si preannuncia il reclamo deve essere inviata all’organo competente entro tre 
giorni dalla data di pubblicazione della decisione che si intende impugnare. 
2. Il reclamo deve essere motivato e, salvo diversa disposizione del presente Codice, proposto entro i sette 
giorni successivi alla data di pubblicazione del comunicato ufficiale in cui è riportata la decisione 
dell’Organo che si intende impugnare. 
3. La controparte deve inviare le proprie eventuali controdeduzioni entro tre giorni dalla data del ricevimento 
dei motivi di reclamo. 
4. La parte non può essere rimessa in termini dal reclamo o dal ricorso ritualmente proposto da altre parti. 
5. I termini sono computati non tenendo conto del giorno di decorrenza iniziale. Si computa invece il giorno 
finale. Il termine che scade il giorno festivo è prorogato di diritto al giorno successivo non festivo. 
6. Tutti i termini previsti dal presente Codice sono perentori. 
7. Tutti gli atti previsti dal presente Codice possono essere comunicati a mezzo di corriere o posta celere con 
avviso di ricevimento, telegramma, telefax o posta elettronica, a condizione che sia garantita e provabile la 
ricezione degli stessi da parte dei destinatari. Il preannuncio dei reclami e dei ricorsi deve essere effettuato 
esclusivamente a mezzo di telegramma o telefax. I motivi dei reclami e dei ricorsi, oltre che nelle forme 
ordinarie, possono essere trasmessi a mezzo di telefax o posta elettronica, alle condizioni indicate nella prima 
parte del presente comma. Ove sia prescritto, ai sensi del Codice, l’uso della lettera raccomandata, può essere 
utilizzata la trasmissione a mezzo telefax o posta elettronica, con le medesime garanzie di ricezione di cui 
alla prima parte del presente comma. 
8. Gli atti per i quali è prevista dal presente Codice la comunicazione agli interessati devono essere 
comunicati con le seguenti modalità, da considerarsi alternative fra loro:  
- per le persone fisiche 
a) nel domicilio eletto ai fini del procedimento stesso, ove formalmente comunicato agli Organi della 
giustizia sportiva; 
b) presso la sede della Società di appartenenza al momento della instaurazione del procedimento; 
c) presso la sede della Società di appartenenza al momento della commissione del fatto; 
d) presso la residenza o il domicilio; 
- per le società 
a) nel domicilio eletto ai fini del procedimento stesso, ove formalmente comunicato agli Organi della 
giustizia sportiva; 
b) presso la sede della società. 
 
Art. 39 
Revocazione e revisione 
1. Tutte le decisioni adottate dagli Organi della giustizia sportiva, inappellabili o divenute irrevocabili, 
possono essere impugnate per revocazione innanzi alla Corte di giustizia federale, entro trenta giorni dalla 
scoperta del fatto o dal rinvenimento dei documenti: 
a) se sono l'effetto del dolo di una delle parti in danno all'altra; 
b) se si è giudicato in base a prove riconosciute false dopo la decisione; 
c) se, a causa di forza maggiore o per fatto altrui, la parte non ha potuto presentare nel precedente 
procedimento documenti influenti ai fini del decidere; 



d) se è stato omesso l’esame di un fatto decisivo che non si è potuto conoscere nel precedente procedimento, 
oppure sono sopravvenuti, dopo che la decisione è divenuta inappellabile, fatti nuovi la cui conoscenza 
avrebbe comportato una diversa pronuncia; 
e) se nel precedente procedimento è stato commesso dall’organo giudicante un errore di fatto risultante dagli 
atti e documenti della causa. 
2. La Corte di giustizia federale può disporre la revisione nei confronti di decisioni irrevocabili se, dopo la 
decisione di condanna, sopravvengono o si scoprono nuove prove che, sole o unite a quelle già valutate, 
dimostrano che il sanzionato doveva essere prosciolto oppure in caso di inconciliabilità dei fatti posti a 
fondamento della decisione con quelli di altra decisione irrevocabile, od in caso di acclarata falsità in atti o in 
giudizio. 
3. Ai procedimenti di revocazione si applicano, in quanto compatibili, le norme procedurali dei procedimenti 
di ultima istanza. 
4. L'organo investito della revocazione si pronuncia pregiudizialmente sulla ammissibilità del ricorso per 
revocazione. 
5. Non può essere impugnata per revocazione la decisione resa in esito al giudizio di revocazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


